COMUNE DI CASALCIPRANO

Piano Comunale Operativo di Protezione Civile

PROCEDURE DI SOMMA URGENZA

PREMESSA: ATTI GENERALI E MODULISTICA IN EMERGENZA

Per articolare con efficacia e senza fibrillazioni della struttura amministrativa tutto il settore della Protezione Civile,pianificando le diverse casistiche che possono interessare il territorio e la popolazione,occorre una modulistica completa,che consenta,all’interno di un sistema talmente complesso,di muoversi con sufficienti celerità e sicurezza,abbattendo i tempi e conseguenti rischi di maldestra opera di soccorso alle popolazioni colpite. Per questo,all’interno del Piano Comunale di Protezione Civile,è presente il seguente materiale pronto e predisposto:

· Segnalazione stato allertamento;

· Richiesta di dichiarazione stato di emergenza;

· Schemi di contratti (appalti,fogli di oneri,atti di sottomissione,locazioni urgenti,convenzioni per servizi diversi,ecc.);

· Schemi di verbali (di somma urgenza,di sopralluogo,di inagibilità,di demolizione);

· Schemi di deliberazione:(Somma urgenza,lavori in economia,elenchi ditte);

· Impegno di spesa per fronteggiare l’emergenza (mezzi ordinari);

· Impegno di spesa per fronteggiare l’emergenza (mezzi straordinari);

· Segnalazione di emergenza o di allertamento;

· Verbale di Necessità;

· Ordinativo Urgente di Beni;

· Ordinativo Urgente di Servizi;

· Ordine di servizio di cessione lavori;

· Perizia di Primo Intervento;

· Qualificazione e Quantificazione di evento (o scenario);

· Modulo fornitura tende o roulottes;

· Schede registrazione fasi di intervento;

· Schede di rilevazione danni;

· Schede di rilevazione senza tetto;

· Scheda di rilevazione logistica evacuati;

· Ordinanza di non potabilità delle acque (e relativa revoca);

·      “         “ divieto utilizzo alimenti;

·      “         “ chiusura scuole (e relativa revoca);

·      “         “ formazione cancelli stradali;

·      “         “ requisizione terreni per stoccaggio e/o discarica materiali;

·      “         “ requisizione alloggi per ricovero senzatetto;

·      “         “ requisizione aree per ammassamento soccorsi;

·      “         “ requisizione aree per insediamenti abitativi temporanei;

·      “         “ precettazione di servizi e/o pubblici esercizi;

·      “         “ precettazione di fornitori di carburanti;

·      “         “ utilizzo straordinario di frequenze radio;

·      “         “ svuotamento alvei fluviali da detriti;

·      “         “ smaltimento carcasse animali;

·      “         “ ricorso forme speciali di smaltimento rifiuti;

·      “         “ sgombero famiglie;

·      “         “ demolizione fabbricato pericolante;

ITER PROCEDURALE PER SOMMA URGENZA

Di seguito si suggerisce un iter che, pur di non pretendendo di esaurire le problematiche presenti in emergenza,consente tuttavia di ottimizzare risorse e procedure per un efficace conduzione dell’emergenza. In caso di disastro naturale,una volta appurata la presenza di danni materiali a persone e a cose,di pericolo imminente per l’incolumità pubblica,necessità di rimuovere condizioni oggettive di ulteriore rischio,disagi diffusi alla popolazione colpita,interruzione forzata di pubblici servizi (viabilità, ecc.), si procede a:

1. Approvare il verbale di somma urgenza,corredato da una stima approssimativa del fabbisogno finanziario per far fronte alla prima emergenza, sotto tutti i punti di vista,dando contemporaneamente il via agli interventi di rimozione dei pericoli e di prima assistenza alle popolazioni. E’ meglio che le ditte siano incaricate con Ordine di Servizio scritto,precisando località,intervento,tipologia di mezzi e materiali. A tal fine:
2. Approvare un foglio di oneri da far sottoscrivere alle imprese,possibilmente concordando prezzi di solidarietà,scontati di una percentuale da decidersi caso per caso. E’ opportuno in tal senso interpellare informalmente qualche ditta per chiarirsi il livello di accettabilità,per un’impresa,di prezzi abbassati. E’ da ricordare l’utilità del ricorso a Ditte locali,che non devono sostenere spese notevoli per trasferimenti e installazioni di cantiere,in modo da rendere accettabili i prezzi proposti dall’Amministrazione.
3. Approvare,possibilmente subito ma anche successivamente e in sanatoria,l’elenco delle Ditte cui affidare gli incarichi per interventi o forniture di beni e servizi. Ciò legittima amministrativamente il rapporto instaurato con le imprese. Ricordarsi che in questi casi di emergenza ci soccorre sempre in via generale,a parte l’Ordinanza specifica del Ministro dell’Interno,anche l’art. 41 dei R.D. 827124,che disciplina gli appalti pubblici,nonché l’art.37 del D.L.vo modificato dal D.L.vo del 12.9.1997,contenente norme sui debiti fuori bilancio.
4. Chiudere,con apposito Ordine di Servizio del Responsabile U.T.C. alle Ditte impegnate,la fase degli interventi di somma urgenza,nel momento in cui è possibile stabilire che si è in fase di uscita dall’emergenza (cornicioni bonificati,strutture pericolanti demolite o tamponate,rotture agli acquedotti riparate,detriti già rimossi e stoccati,ecc.). Questa fase è importantissima affinché la situazione non scappi di mano agli Uffici Tecnici (il rischio è di vedersi produrre fatture inspiegabili da parte di Ditte mai chiamate,che però riferiscono di essere state magari convocate da qualche assessore o genericamente dal comune per telefono).
5. Rendicontare alla Prefettura allegando le fatture delle Ditte fornitrici.
N.B. Gli schemi di deliberazione seguenti sono indicativi. Occorre che i Segretari e i Ragionieri ne verificano,oltre che gli aspetti di regolarità tecnico contabile e di legittimità,la rispondenza alla prassi amministrativa fin qui seguita,nonché le caratteristiche operative ed amministrative dei propri comuni con particolare riferimento alla normativa regionale. In caso di disponibilità finanziaria (ad esempio Avanzo di Amministrazione) è opportuno aggiungere un dispositivo che preveda una copertura finanziaria subordinata in caso insufficienti provvidenze da parte dello Stato (cosa comunque improbabile a giudicare dalle precedenti esperienze). In caso di assenza assolute di risorse alternative,si rammenti che qualora io Stato non coprisse le spese sostenute, il D.L.vo 77/95 sulla nuova contabilità degli Enti Locali,riguardo ai debiti fuori bilancio,prevede la possibilità di coprire le spese effettuate in emergenza e in assenza di disponibilità mediante il riconoscimento successivo del debito fuori bilancio e l’assunzione di un mutuo con la Cassa DD.PP. a copertura dei debiti accertati.

LE DELIBERE DI SOMMA URGENZA

· Approvazione Verbale di somma urgenza;

· Approvazione Elenco prezzi per interventi urgenti;

· Approvazione Elenco Ditte per interventi urgenti;

Centro Operativo Comunale e del Centro Operativo Misto 

COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO

· - Il luogo che è sede del C.O.M. in emergenza, è un sito territorialmente sicuro, non esondabile e possibilmente sismico – resistente, vicino alla ferrovia e all’autostrada, con parcheggi sufficienti, coi servizi generali vicini e con una piazzola o un campo sportivo vicino per l’atterraggio degli elicotteri. In via provvisoria è alloggiato in una scuola, che è sempre gradita per la presenza di più locali e diversi servizi igienici.

· - Non appena scattata l’emergenza, il Piano Comunale prevede la messa in opera dei servizi necessari a garantire il funzionamento del Centro, la cui struttura logistica è pianificata dalla funzione “Servizi Essenziali”, mentre l’ulteriore aspetto logistico e amministrativo viene curato dalla funzione Comunale n.8 “Supporto Amministrativo”. Occorre verificare subito la cartografia stradale, al fine di chiarire dall’inizio i problemi logistici e di distanza necessaria a sviluppare al meglio la strategia dei soccorsi.

· - Insediare da subito tutte le componenti secondo il Decreto di nomina del Prefetto, chiedendo allo stesso (che è il primo interlocutore dal punto di vista organizzativo appena si mette in piedi la macchina dei soccorsi) la presenza di tutte le necessarie strutture operative.

· - Accertarsi di tutto quanto può essere logisticamente rilevante per garantire una buona partenza delle attività di emergenza. Iniziare chiedendo alla Telecom l’installazione di almeno 50 linee telefoniche entro 60 minuti.

· - Le funzioni di supporto devono stare assieme al coordinatore e separate fisicamente dalle strutture operative (bastano due tavoli diversi).

· - E’ importante aggiungere fra i servizi presenti anche quello dell’assistenza tecnica e giuridica agli Enti Locali,necessario soprattutto se siamo di fronte ad un disastro che coinvolge molti comuni.

· - Costituire da subito un servizio di segreteria efficiente, utilizzando magari il volontariato: occorrono almeno 3 fax e 4 PC, con due persone addette al protocollo, due alle fotocopie, due ai fax e due alla dattilografia, un aggancio Internet ed una Data Base giuridico-amministrativo con i relativi operatori.

· - E’ necessario inoltre che venga istituito e funzioni stabilmente un perfetto sistema di risposta telefonica per chi chiede informazioni sul disastro e le sue conseguenze, nonché sull’attività dei soccorritori. Necessitano quindi alcune linee telefoniche i cui numeri verranno affissi all’esterno, a differenza di quasi tutti gli altri telefoni del C.O.M., che almeno per i primi giorni assolutamente gli intasamenti. Utile l’eventuale presenza di uno o più Numeri Verdi.

· - Occorre senz’altro un efficiente sistema di accoglienza per il pubblico in uno spazio attiguo ma non coincidente con la sala situazioni del C.O.M. stesso. Questa funzione, all’interno all’Assistenza alla popolazione, deve essere organizzata dal C.O.C. nelle immediate vicinanze.

· - Va decisa fin dall’inizio la modalità di raccolta di materiali e mezzi, con particolare riferimento alla capacità di spesa, alla delega alla firma, ai criteri da seguire per gli ordinativi di acquisto per forniture di beni e servizi e per la relativa rendicontazione. Utilizzare la relativa modulistica che il piano deve avere previsto.

· - Se possibile, e soprattutto per le cose importanti, comunicare sempre per scritto e via fax. Mai per telefono sulle decisioni importanti.

· - Aggiornare sempre e senza pause in tempo reale i dati sul fabbisogno di risorse sulla popolazione colpita: sfollati, evacuati, abitazioni lesionate, particolari casistiche mediche, ecc. ( non materiali e mezzi);

· - Parlare subito con i sindaci e chiedere sempre la presenza fisica al C.O.M. di loro rappresentanti (rilascio buoni,autorizzazioni,certificazioni,ecc.);

· - Organizzare riunioni serali quotidiane (almeno all’inizio dell’emergenza) con i sindaci lontano dal COM.

· - mai ricevere richieste dirette: dirottare tutto sui comuni (deve essere molto attiva in tal senso la Funzione Comunale n. 9 “Assistenza alla Popolazione”. La funzione “mezzi e materiali” riceverà comunicazione di richiesta o fabbisogno dai Sindaci, a seguito del filtro effettuato dal Comune sulle richieste private, e provvederà all’invio necessario.

· - le provvidenze sotto forma di mezzi e materiali a stoccaggio, soprattutto quello dello Stato, arrivano tutte presso il CCS o in un altro sito lontano dal COM. lì la funzione “mezzi e materiali” invierà l’esercito, la G.d.F., il Volontariato, la XRI ad effettuare le operazioni di carico e di trasporto alle singole destinazioni.

· - Durante la gestione di un’emergenza territoriale, il sistema dei soccorsi non deve trascurare l’importantissimo aspetto dell’informazione pubblica,occupandosi della salvaguardia della popolazione, la quale deve essere messa in grado di conoscere almeno sommariamente, altre all’evolversi oggettivo della situazione, anche le tecniche di intervento con le quali la macchina pubblica si sta movendo in favore dei cittadini. Ma è soprattutto grazie ad una corretta e tempestiva informazione che la struttura degli eventuali soccorsi può indirizzare anche i comportamenti singoli e collettivi della popolazione al fine di preservarne l’incolumità di fronte ai disastri e alle loro conseguenze anche indotte. All’interno della funzione n.8 deve quindi trovare spazio l’addetto stampa, che dovrà occuparsi della formazione della sala stampa e dei rapporti con i giornalisti. Il Responsabile dell’Ufficio Stampa per l’emergenza avrà cura di organizzare, la strutturazione dell’eventuale sala stampa, indicata preventivamente in sede di pianificazione all’interno delle elaborazioni della Funzione comunale n.8.

